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l giornali cattolici di Roma e parecchie 
c6rrispondenzo' di di uri nòstrì1ni ed esteri 
hanno In quesÌi giò~ul' segnalati~ u1) fatto 
Importantissimo, n. q naie: mostrerebbe. ohe 
si è ~tab!lito nn accordo tra la Oòrte di 
n:nssi'O: e la s. Sède. Questo .fiittO è che n'n 
inviato, imperiale rosso si è presentato' a 
s. Em.za· il cà,rd. ,Jiìcobini o gli ba rimesso 
le iiìs'èi!'ne in brillanti dell'ordine di Alcs­
aandl'll .Newscki. Dippiù, .l' inviato dello : 
Ozar, a· nome tlél suo .sovrano: ha- riMrn~ 

ziato il è!lrdinal!rpei tlli.qoziàtijeticemente: 
concllts'i tra la S.' Sed~ iJ la R1iksia. 

Non- pare adunque che H fatto deW ~c­
oordo si poss!v più mettere in dubbio, il; 
cbe ~qitlvi\rr'elibe n 'dire ch'e. lo Ozar Ila. 
sentito llnalmònte ìl bisogno di .rappacift­
car~i colla S. Sed11 e per :conseguenza di' 
SCiògli~rè i RtlOi sudditi .cattolici da\le ca­
tene, onde sono indegnamente stretti·. · 

Ringraziamo adunque H Signore di que­
sto Utiòvo trionfo. acèord.!\to alla sua Chiesa i 
\l preghiamo lo c be questo accordo fra. la: 
S. Sede e la Russia sia :drt~evole e da'qne- • 
stO: .ied'élino'nte m.antenttf.ò. Non sàre~be l'a' 
prima volta, che il governo russo scongiu­
rato Il pericolo che lo aveva indotto a· ri­
stabilite i' buoni rappor[\ colht Cattolica 
Chiesa, metterebbe sotto. i pièdi i patti 
. st~)Jillti per t'itoruare .a fllf~l· l' oppres~oto 
dei cattolièi dell'impeto. 

La IS,ta:mpa oscena 

~istrngg~rlo, se eiò aggrada. A quest~ modo 
tlllm~~IO. far.ebbe come l'olandese il qtiale 
chiudesse 11 foro !Ielle dune verso il pfi\Jao 
e lo lasciasse aperto verso il m11.ro. · 

' ' ' \"·' 

Questione ellenica 
_:....._, 

Diamo\ il testo dei dispacci da Atene 
del Di1'i\to segnala~ici dal telegr~fo : · · 

Atene, 7 sera. 

Il signor Bilrtbélèmy Saint-Hilaire ha 
fatto nuovamente diehinra're a Oouiundoros 
essere in,llspensabile che la Groeia si ri­
~etta ·nelle 'tìòteilze e sospenda la •prosecu· 
z1one degli !lrmamenti. La pressione d-llin 
Francia è tale da far sen,tirè .Còine1 in 
c~so di vers?, il '!OVerno della RepitllJ?Iioa : 
ntorrebbes!' sciolto da qualunque ohb!igo 
di tutelare la Grecia, la quale set·ait la 
cause des · ces tristes èt danget•euses éven· 
titalités, qu'"on èlierohe de to1tle manière 
à éviter. · · 

L'opinione pubblica loda l'energia di 
Comuniloros nel resistere a queste pressioni 
o rilev.a come gh\ nell830 ·la Grecia foss~' 
s~cl"ifioata e, p.ar umì erronei\ interpreta­
zwtw, restasse. alla. 'forchia il· golf<) di 
yoto~ ~· ec.c!lazione del sentimento pubblico: 
tmpedisce alla Oorte ed: al governo di ce· 
dere~ all'insistenza esterna. Gli armamenti­
sono' energict~mento proseguiti. Il · primo: 
dell'anno greco grande . rivi.sta ufficiale di 
. tutto il cqr~o d'• esè.rcito di. Atone, passata 
dal. re. Il metropoltta prepara imponent•' 
corimonilt religiosa,.' · 

Atene, 8 genn"io . 

Lli s1tnflzione diplotp.atica ò quanto mai 
accontuatt1. d rado fiitssrìmere così Ì' ultima· 
risposta di Ootn~ndoros all'incaricato di 
Ft·ancia. «·Disse lo stato attuale èsser- cou­
segllen~tt .diretta ~el\'az.ion.e d~lle pòten~e 
n,ell!l Qonfe~eu~a ~~ Berlino: la Grecia avare 
~Qffoc!lti i. palp,i~i IÌt+~iooaU ~or i TQsilltli o 
e .. per gli· Epiroti, astO!IMdOSI ~~l sollevi/re 
qu~sta questipne. sebbene. coòdizii)Ìle di 
vita pel piccol.o regno:. av;enì. le pot~nze 
messa la Grecta sulla vta dei prepamti vi, 
anuud~do al nuovo ordino di cose in· Oriente 
e~ a~li 8forzi del~e Dtlzionalità :;per redi­
l_Ilersi dalla Tnrclna, nouchè col pormettere 
aiJ.a. Rnss,ia di. SCUOtere l'lmp~ro o,ttOJl1RDO, 
SIJscnaQd~ ,t•!\ l'te. sperqn~e, o d t poi, qol trat­
tato di Berlmo riconoscendo spoutan~amente 
la neces~ità, dj regolare ·i cqnlini' i)ileniéi 
d-i. eu 1 fll1 porti no, precisa~o i L tmcèiat; 
'.~ella posteri?re con_l'ere~za: essere quindi 
1l goveruo di re Giot•gto fqdole' esecutore· 
delltt volontà delle potenze: ltt Grecia nulla 
chiedere di più, ma Eoltf\nto quanto F Eu-' 
ropa, e la F'rancia prima d' ògriì àltrit, · 
baunQ a~ll\es~o èowe un diritto 'iùtiJgrale 
del l~. mt~H)pe e!lenictt. · · 

" Fi~!\ndo neii,il pt·vme~se delle po.~eoz<·, 
la· Grellti! si ast~one d_al partepipare · tll­
. l'uzione; ma dOvettt• da ultimo ... prflp!lrarsi 
seguendo s~ggi consigli, il prendendo iuse~ 
gmupento dalla verteoz~ di Dulcigno. ·che 
il governo ellenico non desidera rip~tnta 
p~dll Greci.~. ~ue~tauon,può ~ecedero ~~Ha 
v m, S\1 cut l _Eur~pa l, ba. m~~sa, per,chè · 
un regresso dal de h be m ti della Ooùfen]nza 
creerebl)e pericoli e s~ovv<:llgerebbo lò St1tto: 
oggL ess~re troppo tardi. 

«Intorno. aWtu·)>itrato, se bnse ne .do­
vesse essere la Confllceoaa di Berlino al­
lora e~'ettuorebbesi UDII ripetizione dÌ un 
àtto itìterna:iìonale giil omologato ed ac­
cettato; so invece le decisioni di gitjg'iw 
dovessero modificarsi; la Grecltl vedrebbe. 
it;fir~nati i ~~~oi diritti, ·~ ~~~rebhe mgiOU(} 
di nfiutarvJSI, .l precedenti inFondono la 
certezza che 'g!ammai !11 ~'urobitt amm!ltte­
r~bb~ la cesa10ne dellu Tessa.glia' e dal-: 
l Epm; la stessa incompleta risoluzione 
della ;V,e1:tenza montent)~t;ina stabili~oo pér · 
le po~enze la p~·ova di nulla potersi spe­
rare dqlla Subii me Pqrtu : essJre dolorosa 

' 11111 inevitabile la necessità .d'accettare l~ 
sorte delle armi. » · ·· 

Prèzzo,per.le. inserziPnL; --

' ' .p 

n matnmonio civi).e nb~li[~Wi,o, 
IN GERMANIA 

Uno. scri.tto del Dr. So~m p):ofessor,e. di 
di!it~. a)l;tJ,~~tversiìtì. di; Strà,sWrgsn(' )Ì;\1\; 
tru!IQ!Iio civile obbligatorio.-~- .asil~\,Imp,!!i·~ 
tante perchè .dimo~tra non solo cM :qn~Ha 
.istltnzlori~ mod~rnà .haJIIttò il 'pl)Ì · grìiil. 
danu,o ali~ comunità. protestanti; ciò ch'e è 
riconos.cil)to e. !t~m.entiìtq ~~gl(òrt9d,o~~i. P;~O· 
testantJ, m.a dtm~.s~. ~~. , a neo .. ra: 1~, ne: .. c.e~. sH~ 
assoluta !\ell'al)oljzw!le del matl'imomò, \lì-
vile obbligq,tprio, ~~. le r.hi~s~' pf'òtè~tiuìt) 
vorranno apoora e8.tstere. , . . . . .. .. . ·.· 

Il Dr. Sohm eri il Dr. Gelfken sòn q'ù~i 
le nni~be, c,elebrità fr~ l i, protès,tàk~r elle 
d!ll Pr!!JCtPl? si: souo.dtcbt.llrilto ajJof~am~~­
t~ contro. il OultU1·ka'u1pj' e la jìer'~iìcÙ· 
.zio!\~ della c.hieS!I .cattolica;, beuclitl .. eMi Il\ 
comba~~a11o, ma vogliono elle iii·. lotti( sia 
intellottnale e non combattuta' colli\ 'fòrza 
matorinl,e. · . ·. '" 

La. grande consid~mzlone · éhè ch·c6nda il 
nome di nn uomo cosi doLtò e tllsthito come 
So hm, ti quale .ba già pubblfcutò 'dellè opeì'e 
imp9rtanti sul ])iritlo'mat'riuÌoniale, .lo 
ftl rJgnat·dare come un gin dico ben com~e· 
tento. nella qnestions sul matrimorìio' oivl-
1~, ed Il 8110 opu~c.olo ~01\~ieri~, nn ràperl9· 
r!o _Per. tutti. q ne!! I .·c.he sa .. ran·~q .i~.corag­
gmtt lllll suo. e~empio a. lottare per l'esi-
stenza Aella cblesa protestànte. . 

Il. dott. So. bn_I. d. i.cbiar.n, _fio .. d. all.'int .. r .. ot·l.~­z.ione, che la chiesa cattolica non h11 soft'è't-
to aft'11tto per ì~- · ci-ea.ziòii'è della légge · sul 
mati'imorilo civile; esséutlo il iuàtriinonio 
un sacramento per i cattolici. 

I protestanti invece che non lo riguar­
dano che como .nn con_tratto legale, noh a­
vevano, per l'azione dei loro predicatori 
altro dirittQ che le decisioni dèllo Stato il 
quale, li Vendo trasferito Hl ÌÌliss(one :O:d ul­
!fi impiagati, potevd discredita1·e 1 ì'esso 
11 _popol~ thtti i d~riìti <loi predioatOd; e t9-
.~here .al popolo.tl se.nti~~ùto della' neces­
Sità dt ·'una cer~moma in chiesa. 

In verità sòbo diuiiorlite estremamente 
l~ ceriinohie · in cbiiì~a: e ia" triste~ ·eons'e­
gneQza d\ questi\. ail,itudine ·è •'ta-iùdi!l'erèn­
za p,ell:ìattesimo dei •fancirllli che 'D.ascono 
da q'tièsti matl'imotii,• Il' ·D t! '·St~htn'"dlmo­
~tr.~. con eloqnetiza ·le CQDS!lgnènze tll·qUesta 
toùlfforonza' nel.la nuova géilertìzione, ma i 
suoi 1!1menti, cbe i bambini non battèzziìti 
diverratiuo preda della O q i esa cattolièa; nort 
potranno rllaliz.zarsl nello stato .attuale •Iella 
Qbiesn, vincolata dal· Oultut·kauìpf,' e piut­
t?stl) si nde!llpirà un'altra' sua ,previsione; 
moè che ~SSl sarannO )a:yroda dell'ateismo. 
Voglia 'Dio tìhe le'' parole d'tH dotti S.1bm 
v~~A\auo ~scoltate d:1l gover·uo, prim1t· che 

· non·;stìl tt•oppo tardi per impetlit·o Jaì rovi­
na cotiìpleta del fuildam,uto cristiano an· 
coni eststeute nel· popolo: protestante; ~ ! • 

L'a~riv~J degli ar)mistiati .a p~~jgi 
-------~ '' ' 

Gli ultimi amnistiati che il Nav~1:in 
trasportò .. s~lle coste della Bretagna,. giuh­
sero tt Pal'lgr avantie1·i matUuu,.alle c.inque. 

~l!e qnatt.ro e tre quarti gli ~tgentì di 
poltzut penetrarono nella stazione di Mont­
parnasse o focoro allontttnare i q uu,tt.m. o 
cinque individui, cho v.i si erano introdotti, 
non pot·mettemlo l' iugre~so che ai giorna­
listi e<l agli interes,ati, ossia a circa. due­
cento pert<onè; -fm !e quali ·Olémuucenu 
Vallés, Digeon e l~ i useparabile qUIIrtett~ 
delio aittadiue ~Iichel, Ferré, Minqk Q Ron· 
zade.. . .· , 

Finalmente il \t'ono giunge 'alln stnzione 
'l'ntti gli amnistiati occupaoo dtle .co1npar~ 
ti menti d'uno st-:sso vagone, insieme a due 
giornalisti intransigenti. Nello scorgere . .il 
grnppo cbe li aspettava riconoscono,in lorQ 
degli am.ioi per le coccarde rosse' flhe i 
~embri del oomit.ato socialist11 han m~ss~> 
111 cnppolh. 

< Di qua, di qua ~ grhln 'l'rinq'net ar­
facrliatosi allo sportello, 

.E tutti si pt·ooiJ~itano ve1·so il vagone 
g~Idaud~:; « Vi va h1 ri voi uzion~ sociale, 
VI VII 'l,'nnquet:. » : . · 

Gli llttlniRti(\U ~~~~~t\uo fl'ettolosi 1lal VI\· 



. gòne & oorrono ad abbracciare le loro fa· 
mlglle. 1.· .. 

La cittadina Luisa Miche! va in cerca 
del suo Renaudeau; Giulio Vsllés anche 
egli al dà a cercarlo, e finalmente iucoritt·n 
uu amnistiato, che sé ne stava in disparte, 
e fra. quella Colla pareva cercasse qnaMnno. 

« Oome vi ehlà.mate~ gli disse Vallés. 
. « Renuude11n. 
. « Andate di là, che v i cercano - rispose 

allora Vallés indicandogli il gruppo delle 
quattro cittadine. Luisa Miche! e Renan· 
deau si abbracciano con effusione. 

I ilùovl venuti sono nove, fra i quali una ilòìùìa:· 'l'rinquet, Urbain, Renandean, 
Després, Bonttin, Delandre, Faure, Liucel e 
la slgbora Rousseau. Régère avea lasciato 
il treno a Landernean per dirigersi verso 
Bordeaux, sua città natale; 

· Oòti le loro fàmiglie i nove amnistiati si 
recano nella retro bottega di J,efranc; dò ve 
i.soèiallsti afftnisèono in si gran numero 
Òbe 'lle.IÌ tost~ non si può più respirareò 

Trln.qùet, preso un· broclo, si al~a e dice: 
.« Oittadini, rir.evetti 'i~ri stesso il di­

àpacéi() che mi mandaste. Stavamo pet se­
derci)d, un banchetto, ina io mi misi im· 
medl~tamente in cammino, poichè son tutto 
coli V<li. Senza dubbio ÌO appartengo alht 
Repubblica, ma sopra tutto appartengo· alla 
'Rinlnzlone. . · · ' .. ·. « Olttadiui, nullà è cangiato e noi ab· 
'b.i.llliHi a rifar tutto; Viva la Rivoluzione!» 

. J,a sera stessa· nella· ~ala Gratfard la ca n- : 
didatuià d.el Trlnquet a consigliere mnni- · 
(lipnlò fu· acclamato. all'unanimità, meno 
sette v6ti. 

Con . t0tto ciò nelle elezioni, che ebbero 
luogo dom·enica, i socialisti 'rivoluziotlllri 
non riuscirono, però vi sono parecchi bai· 
lottaggi edè in questi che essi sperano di, 
far· rhì~cire qualcuno dei loro o ·speci~i­
mente il 'rrinqnet. 
. . · Rieséano o .non riescano però la loro 
:V)ttòria · snJr opportunismo gambettiano non 
è. ormai chir n,na qttistione di tempo e sa­

. rànno t'auto più terribile le sue conseguenze 
quanto maggiormente si sarà fatta aspet-
tare. · 

Il m'essaggio della Regina 

l giornali di (,ondra ci hanno recato ii 
testo del discorso della ltegina, letto dal 
lord .guardasigilli in occasione drilla ria-

·l>ertnra del Parlamento. · . 
lldiscorso, come si disse, il diviso in 2 

parth La prima riguarda le qnestioni che 
si t~gitano in Oriento e qnolle nella colonia 
del Oapo. .o. tleli'Afganistan; la seconda, ph\ 
estesa,· concerne l;Irl!J.uda. Di questa secon­
di\ :parte che è la più importante riprodu. 
c.iamo.i :pij'l salienti brllni. . 

Dopo. aver • detto che, le. con~izioni del 
commet.cio ,d11rante l'anno passato andarono 
continuamente, se non, come si sperava, 
rapidamente,. migliorando, .cosi continuò In. 

.Regina: . • . . 
. '(Le speranze manif~state ·.nel mio ulti­
mo discorso intorno ad una grande .dimi-. 
nu11ione della miseria -io Irlanda, furono in 
seguito al copioso rlu)co!to, realizzate. Ma 

, io. devo por troppo dichiarare, tlhe In sta­
to soehtle deii'Irlandll. ha assunto un cara.t­
tere· più allarmante. 

« I delitti. agrari aumentano dappertutto 
in numero di molto superiore a quello fie· 
gli anni scorsi. L'esecuzione della giustizia 
è -divenuta illusoria, a1l a. q.uesto. toodo 
'\'Hnne in pllr.eç~bje.parti. del paese innn­
gurato un estesò"sistema di terrorismo, che 
paralizza l'esercizio clel diritto privato e 
impedisce ai cittadini di compiere i loro 
doveri. 

«·Di fronte ad nn tale stato di cose cbe 
per alcuni importanti rapporti è nuovo e 
senza precedenti, io stimai opportuhO. di 
far. rispettare intanto sempre le leggi co· 
mnni, prima di chiedere nuovi poteri. 

«Ma la prova, che quelle h1ggi sieno in· 
snfficien,ti, prova che si manifesta evidente 
dagli. I\ltimi fatti avve.nnti .in Irian~a, mi 
COiltrt~ge ora Il COmumcarVI che VI VCl'· 
rartno.'qo(lnto prima pr~sentati de~. proget­
ti perchè mi concediate clei poteri t•ccezio-

. nali, 'i quali, secondo ii mio parere, sono 
necessari; non soltanto per matenere l'or· 
dine 'e ·la legn.\ità, mi\ anche par assicura­
re ai miei sudditi la protezione delia loro 
vita e la· li be rh\ personale nei loro affari. 

« Il bill agrario irlandese int~oùotto dai 
187Q nell'Isola Verde e nella Grào Bret· 
tagna produsse molti buoni effetti per la 
sicurezza e il relativo· bonessore dei pro· 
prietari. In alcune provincie dell' !l'landa 
p11rò non fece buona prova. 

« Vi raccomando pertanto di dare largo 
sviluppo allo spirito di quell'Atto, con spe­
ciale riguardo ai bisogni dell' Irlanda, per· 

IL CITTADINO ITALIANO 

Si dice che li presenterà pre~to al Purla~, fessò .DI)OVIImontele sue colpe .dÌ cui furono ciò ehe concerne i rapporti fra proprietari 
e ftttaluoll e l'a~quisto permanente dn IH~rto 
di quesfultlmi di .fondi urbani e rut·ali. 

« Una tale legislazione è richiesta por 
conseguire lo scopò coi miriamo e togiiet·e 
i mali che dori vano dalla limitazione ,della 

mento. · · occastone la. graz1a é la· mtlestria delle llue 
:, Scrive il Diritro che il ministro delle · danze. Fu cosi fervida tal confessione che 

fiaanze ha invitato i suoi colleghi del mini- la convértitn non potè compierla: tanto ne 
. etero di compilare· sollecitamente i bilanci ern il dolore ! 
defillitivi del 1881.. Padova - Notizie del 9 recano che 
· Da un telegramma alla Gazsetta del Po- per rotture avvenute nella notte nei canali 

p!llo di Torino si rileva che l' on. Mimtzio minori del Bacchiglione, il livello delle M-
proprietà. , 

« Vi sarà anche presentato un progetto 
per la creazione d'un governo delle contee 
(Gonnty governmenis), che sarà basato 
sul principio della rappreseotcmza delle 
popolazioni, per assicnrat·e il eontrollo dei­
l'amministrazione e per estendere il governo 
autonomo.» 

lavora attorno al: riparto del milione p'er qne va cr~aoe.ndo nel territorio inondato e 
gli organici degli impiegati. le popolaz10m, non potendo lavorare co-

U ua Commissione composta dei varii capi mincio no a ris~ntira m11ggiortnente le' con-
di· servizio, sara . chiamata a dare il suo seguenze del d1~astro. · 
parere sul p1•ogetto. Bologna - Un· gruppo di case in 

.ATTI uFFICIALI 

La Gatmtta Ufficiale di mercoiedi 8 gen­
naio contiene: 

prossimità di Meldola. fu sommerso daÌle 
acque del Reno. IJe .fam1gli~ òbe .vi P.bita­
vano furono in tempo di salvai·si. Questi sono i criteri! generali coi quali 

il ministero Gladstooe intende riparare ai 
mali doli' Irlanda, 

Vogliamo credere che essi siano tali eia 
poter essere concretati ed nttnnti ; tali da 
rocare vero .ed efficace rimedio al111 miseria 
ed alle agitazioni della. mi~eria coosegl,ènze· 
nntumli. ' · · 

· l. Nomine e promo~ioni negli Ordini dei 
Ss. Maut•izio e 1azzaro e della Corona d'I­
talia, fra le quali la promozione .di Don 
Emanuele Ruspoli a gran cordone della ()o. 
rona d'Italia. 

Genova - Nell' estate scorsa l' on 
guardasigilli ordinò un'inchiesta. su!· tribu: 
naie di counnèrcio di Gonova. L'inchiesta 
avrebbe rivelato fatti assai gravi - per 
esempio, che le sentenze erano redatte dai 
cancellieri, che noli' ufficio del tribunale 
erano in valsi tnluni abusi ai quali cvnve1ìiva 

I->iene di fiumi 
! 

Le notizie cho pervengono dill Veneto 
accennano alla c\ocrescenza delle acque. 

In Provincia di Padova fu 1 cbinsa la 
rotta di Gorgo, ma i dintorni di Bovolenta 
presentaJ;~O una. desolazione. 
, Anche presso Anguillara una vasta .esten­
sioqe di t.eneni è alittgnta, e completamente 
la tenuta Melzj. · · · · 

l'ariasi, anche di tre. morti. . 
Oarabini!'ri e soldll\i · si prestano con 

molta attività ed li governo ha dtltll le 
opportu11e disposjziont per snssidj e soccor~i 

Govern.o e l'arl~mento 

Progetti sulla proprietà eoolesiastica. 
Si torna a parlare dei pro !letti dell'o n . 

Villa sulla ~roprietà ecclesiastiCa, 
L' on. Guardasigilli· - secondo, l' Italie 

- avrebbè quasi per intero ·terminato ~ii 
studi per là redazione di un progetto di 
legge tendente a regolare i rapporti fra la 
Chiesa e lo Stato. . . 

Il ,ministro presenterà quanto prima que­
sto prqf!etto che avrà principalmènte per 
sèopo dt regolare la propriet1t ecclesiastica 
e risolvere tutta la questione che l'articolo· 
18 della legge sulle guarentigie ha lasciato 
insoluta ... 

Riforme dell' Ordine giùdiziario ' 
Il corrispondente romano della Ga.zzetttt 

Piemontese ci informa che l' on. Villa ttven­
do l'impegno di . pre~entare ìl disegno sul 
divorzio alla Camera dei deputati, ba in­
tanto preparato per il Senato il progetto di 
riformn dell'Ordine !liudiziario, che potrebbe· 
essere d1scusso subJto. · 

Iu 'esso si introdurrebbe l'istituzione del 
~indice unico per tutte le caus~ in. prima 
1stanza, e si istituirebbe la terza istanza in 
tutte le cause civili. 

Ecco quàlche altro particolare, In ogni 
circondario vi sarebbero otto~ o dieci, o do­
dici giudici con un presidente, il quale de· 
legherebbe ogni anno uno di essi a f(iudi- i 
c~tre in ciascuno dei mandamenti della sua 
giurisdizione, e · sarebbe competente nelle 
cause civili d' ogni titolo e valore 

Dai pronunziati di, questo giudice' si po· 
trebbe appellare alla Uorte d'appello e da 
questa a1 cinque tribunali di :terza istanza 
che sottentrerebbero all.e attuali Corti di 
cassa.zio[\e. Per le flagranti , viol!lzioni di 
legge provvederebbe una sola Corte eli cas­

. sazione centrale rès'idente iri 'Roma. · 
Per le cause peno. li umi sola istanza·: 'il 

giudicA delegP.to ~i annetterebbe q)lattro 
scabini, CO file ora si pratica, e dicesi, con . 
blfon e~perimeuto, in ·tutta la Germania.· 
Gli sottbinoi sarebbero sc~lti, come ora i 
giurati, fra gli abitanti del.I\Ìrcoudario. 

Nelle .cause di polizi!l e fors'anche n.elle 
più leggere corr(ozionali aeutenzierohbe il 
giudice, solo. · 

Questp sisteuut. · n.ggiuQge il· corrispondente 
della. Gtt;g;getfa succitata avrebbe il vantaggio 
di non tocc.are a nessuno degli interessi e ge· 
losie provinciali e mandamentali, di scemare 
ii personale giudiziario e di crescere la 
possibilità di bene retribuirlo. Esso conci· 
iierebbe inoltre, coLle innovazioni desiderate, 
ii meglio d~i vecchio sistema e per eli pii1 
servirebbe a sottrarre i 'giudici dalle in· 
fluenze clei piccoli paesi, dalle quali tanto 
soJfron o ora i pretori. · 

. Notizie diverse 
Il ministro delle fin11nze onde evitare pos· ·. 

~ibili f11Jsificazioni uell!l. cifre delle cartelle 
del Consolidato,' ha ()rclinato che i tjtoli 
nuovi siano fabbricati con colore diverso a 
seconda del diVerso valo1·e. , 

; • 11 cambio delle cartelle comiocierà nèl 
presente semestre per le operazioni ordi­
narie ; il caro bio generale si effettuerà nel 
secondo semestre. 

; , L'onorevole minifitrn della pubblica 
istruzione prepara tre progetti di legge che 
abbracciano il riordinamento della istruzio· 
ne primaria, secondari!\ e superiore, 

2. La legge 2 gennaio che proroga il ter­
mine fissato per l' applicazione d~li .atrii­
menti misuratori rlell' alcool nelle fabbriche 
di prim1ì categoria. · 

3. Regio decreto 25 novèmbre che auto­
rizza alcune moditloazioni negli statuti della 
Banca mutua di Belluno. , , . 

4. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero dell' interno e nell'esercito. 

ITALIA 
.a.oma - L' altf~ sera a. nove ore fu 

commessa un' auùacissi ma aggressione sulla 
Piazz~t della Uonsolu.zione a fianco del Cam­
pidoglio 

Quattro individui entrarono nel nego~io 
di tabnccaio ne chiusero le impòste,. é quin­
di col coltello costrinsero il povero uomo a 
dar· loro trecento lire che si trovavano in 
un •cassetto, e dieci miJu. lire che sapevano 
ti'Ovarsi. in cassa. ' 

Un ragazzino present~ ai fatto, usci con 
loro e corse ad avvertire un delegato di 
pubblica sicurezza, che trova vasi nel vicino 
~eatro. Venne arrestato suhito l'ultimo de­
gli aggréssori: gli altri tre lo furono' ·dU· 
rantè la notte. 

l valori sono quasi per in ti ero ricuperati. 
Firerize - E' stnta a.rrestata la 

contessa Ferraris . vedova 'rerreni, e il gio­
vine Filiberto, di Hl anni, ritenuto tiglin 
della contessa. Nell' atto dell' nrresto quei 
giovane tentò suicidarsi con .un revolver; 
ma fu impedito dagli agenti di polizia. 

Ln contessa Ferraris. di Brescia, . viveva 
da circa 10 anni in l!'ireuze una vita signo· 
rile, senza che si sapesse ·quale fosse la sua 
fortuna. Giovine distinta e avvenente, essa 
menava però vita piuLtostu ap[l!Huta, eri· 
ceveva solo poèhi amici che la frequentavano 
assiduamente. Giorni indietro, la Qestura 
venne a sapere che in Firenze • circolavano 
cambiali portanti la firma· di un giovane 
patrizio fiorentino, il pricipe S .... , e. circola· 
vano pure delle lettere apocrife del principe 
stesso dl'stinate n facilitare lo. sconto. di 
quelle cambiali, ed ottenere altre risorse 
presso ricchi negozianti .di Firenze. La po­
lizia, datasi ad Investigare con ogni cura 
chi fosse l'autore o l'autrice di tali falsità. 
venne lien presto 11 · conoscere che ai dove­
vano tutte alln Co11tesea ell a suo Jlglio i 
q~a~i non conoscevano affatto .il giovine pa· 
trJZIO, 
. L~ cambiali falsificate supe1·ano, a quanto 

SI sa, In somma di L. 50,000. L'autorità 
~iudiziaria, dopo aver menato a buon punto 
il pro.cesso dei due, ordinava l' arresto, che 
venne eseguito in casa della stessa Contessa. 

Milano - L'arcivesJovo di Milano 
si recò ai palazzo municipale per restituire 
la visita fattagli dal t!indaco il Primo del-
l'anno. · 

Napoli - I giornali liber!tli hanno 
annunciato la morte avvenuta in Napoli 
della famosa danzatrice Amina. Boschetti, 
ma non hanno detto. come avvenne. . 

La Lib~1·tà Oattolioa, di quolla citt11 cost · 
la narra : . , . ' 

<;l'iacomina Boschotti · nou è tra i vivi' da 
pjù giorni, Vivendo .,fu la Circe dei te~ttro : 
ma la. sua mòrte fu: da fervirlil Maddal!ma, 
Il pentimento, la · confegsione dei proprii 
sc~tnduli; le lagrime della: carità umiliata 
furono le ultime suo azioni. Elia non volle 
pensare più al mo~:~do; perohò il mondo la 
avea cinta di orride catene, Il crocefisso 
Dio, che gliele avevu. spcz~ate, . fu stretto 
dallo suo mani, baoiato dalle sue labbra, 
tocco dal suo petto. · 

L'arte del ballo rose A mina Boschetti 
pietra di scandalo per la nostra città e causa' 
di rovine per varie 'famiglie; ma fu anche 
per lei di salutare punizione. Uu male cav. 
Iliaco la oppresse e la coudusse a.l sepolcro. , 
Pril!la pe~·ò che fusse. ~P~\lta da ·'l nel morbo · 
Je SI gonfiarono l Ille<JI, e s' lnV~I'IDIDlrOnQ. 
Ella conobbe la morte vicina e di sua voglfa 
chiamò il Sacerdote. 

Vi andò qnesti, e tra il pinnto la virle 
meravigliosamente· mutata di linguaggio e 
di afìetto: le amminislrò l'Ostia clel11t 
vita eterna dopo di averla riconciliata con 
Dio, e la estl'eUIIt uQzioue, . 

A mina, quando il Ministro del Santuario 
si acciQgeva ad ungerle i piedi, lo pr~gò 
il' nrreatarsi1 .e QQn tenerissima ptuola çou. 

porre immediato rimedio. · ' 
· ·L' on; Villa;· in seguito· àll' inchiesta -
dopo ~~:ver tolto ~a qu,el tdbunale il perso· 
nate d1 cancellerut, provvide , allp, nomina 
d~l ,Presi~ent~ !Jella persona . dell'avvocato 
Arr1ghett1, magwtrato genovese. 

Questa nomiua ha provocato la dimissione 
dei giudici. Villa ordipò · uua nuova inchie­
sta, provvedendo al disbrigo temporaneo 
degli affari. · . 

Treviso - 'S!'t·ivono da Conegliano 
·all'Adriatico in datn del 9 ·correnw : · 

,In quel di ,San .,l!'JOr, .nella villa del sig . 
Gwv, Batt. Oa.dor1~, nello escavare il ter· 
reno per fubbncaryt ~na cappella, si rin~ 
v~nnero nello spazto d1 ~o ohi metri. qna.dra­
tl, ,ad unK profondità d1 poch1 centimetri 
quattro sqheletd umani, uno dei quali nell~ 
~egione ?e~ cuore, aveva un ptìgnale, ~ne'ora 
ID bUODISSI!nO stato. 

Tre Qì questi scheletri dovev~tno apparte­
nere a persone. adulte, ed .uno ad un fall­
oiullo di 8 o 10 nrini circa. 

All'· ingegn~re sig Di Ga.spero che trova­
vasi presente venne·.tosto in mente che la 
lugubre scoper.tn,pptesse nascondere qnalché 
delitto, e perciò sospese ogni lavoro, dando 
tosto avviso ·all'autorità. giudiziaria. · 

Dallo. stato di questi cadaveri si può ri­
tenere çhe il delitto, se delitto vi fu, risalgà 
molto tempo adclietro, mà ad ogni modo 
speriamo che la giustizia farà il posai bile 
per venire n oapo,di qualche cosa. . 

.Paler1no - Una Commissione 
di cittadini palermitani si reoaròno dal­
l' onorevole Cairoli per pregarlo, in nome 
della loro oittà, 'H felioita.re l' onorevole M• 
gli ani per l' indiri1.zo dato alle lin~>•",.e d .. 1,·· Stato, • ' ·"" e o 

E>.3TElRO 
Francia 

W morto. test~ a Froyes un prete di una 
em!Dent~ v1rtù, 11 quale ha segnato il suo 
passaggio su questa terra colln creazione 
di un'opera imperitura, il canonico M:illet, 
fondatore delle sorr,lle del Buon Soccorso. 

-. Leggiamo nella Decet!tralisation: il 
numero dei comunaJ'liÌ cbe stilarono alle 
esequie di Blanqui, ·com~ un'armata orga­
Diz~a~a, . è ca!colato !l . centomila . secondo 
alcum g~orn,ah,, ed. a 200 mila. secondo altri. 
Anche r1.tenenclo la cifm piit bassa essa è 
ancora formidabile. Gùai, il gioruo' in cui 
quest'armata si dirigèrà non pii! ai cimitero 
dei Pére Laoha~se, ma al palazzo Gambetta! 

Ger1natiia 
La giovine principessa .Allesandrina ni­

pot? della sor~ll~ dell' imp~r~t~re. Guglì'eimo 
figha dell.a prmmpessa Lu1gm Marin l!llenil 
di 1\iècklémbourg·Sch\verin, è entratn testè 
come novizia nel monastero delle sòrelle fli 
~·Vincenzo de' Paoli li Pragn. 

DIARIO SACRO!. 
.b-IeJ·coledi 12 Gennaio 

S. TAZIANO m. 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo . dell' amor :ftlia.le al Santo 

J;»adre Leone ·XIII . ·offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Cle,.o del Duomo di Cividdle - Giovanni can. 
Musoni L. 4,00 - Qoncina can. Piotro L. 4 00 
- Calzutti can, •Giovanni L, 4,00 - Nussl c~n, 
Gi.como L, 4,'10, .,- Jl!atale Mattiussi can. L. 
4,00 -:: D, Gio. l'latta'$eraiìn; can: L, 4,00 -
Jacopo To'madini ·can. L. 4,00 -· Can, Pietro 
Bernardis Vie, Mciv. L. 4,00 - P, Domenico 
Minotti mans. L . .1·,00 .- Sac, Sobastia»o Mar· 
chio! L. 1,00- D. Antonio )"ietro .. Tonini man~. 
L, 1,00 -D. A11tonio Morandini · mans. c, 50 
- D .. Gio. Batta Perini mans, L. 1,00 - D .. O t· 
tavianò Paclani ·Sacris. L,' l,OO-" N, N, Lil,UO 
- Totale. L; .38,50. 

Parrocchia ùi S, Leonardo degli Slavi L; 15,00. 
,IJ, Sanlç Mattiussi Pai'I' .. di Hivolto L, 3,00. 
Comitato Pai•rocchialo o po)ìolaziono di S, l'aola 

al Tagliame!lto L. 7,00, · . 
Cappellania di Ter.imonte L. !2,50, 

" <li Yel'nassiuo L. 3,00, 
.di Stm·m,i~a L 2,24, 

Clero e popo\o di l\iartillllaocQ L. 25,00. 



!!liu1· 

naeglo Prefetto eomm . .Gaetano Brnssl 
ha diretto ai signori Commissari dlstret­
tUtlli, Sindaci ed atntnlnlstratol'i ·delle O per~ 
pio la seguente: 

Udine, iO gennaio 188 i, 
Nell'assumere l'Amministrazione di questa 

patriottica Provincia, a cui ebbi l'onore di 
essere preposto dal .Governo di S. M., sento 
il bisogno dl manif~stn.re alla S. V. IJJ.ma 
eho i mi1Ji concetti sonu noicamento ispirati 
d11l profondo ossrlqnio alla Legge e diretti 
all'energico svolgimento dei molteplici in· 
teressi locali. 

A cod11Sti principii mi studierò d' infor·. 
mare la mia condotta. 

J,a storia rli questa cospicna parte d'f. 
talia è t1lnto splendida <li propositi e tli 
atti gagliardi, che la mia azione saril ec­
citata. nell'lllntare .. e promuovere le .. nti,li 
iniziative che già rosero caro alla Frovincm 
Il uomo del mio egregio. Predecessore. Nelle 
mio forze solt.tnto poco potrai affidarmi, 
ma mettendoml in comtinanza dì id~e e di 
lllftltti cogli uomini autorevoli, che stanno 
a r.apo del pubblici Ufficj, spero che mi 
sàrà dato dlraccoglioro qualche frutto dall:t 
comune operosità. . 

A tale abbietto mirerò di tutta lena si· 
curo che il serio carattere delle popolazioni 
o il grando amo're 111 l•>co natio agnvole­
;ranuo l'attuazione dei rotti intendimenti. 

La S. V; Illustrissima pertanto, tenendo 
conto df qnOiiti vorrà; come vivamente . oe 
La prégo, éOnfortarli del suo valido nppog· 
gìo siecbè gli interessi, che Ella rappre­
senta, siano quanto meglio si possa e più 
prt\ntaiuente ~oddisfatti; 

Mi é .ilr11tò infine d'offrire alla S. Vostm 
Illustrissima i sensi di tutta considerazione 
ed osservanza. 

Bollettino della. Questura.. 
Jeri mattina il Verific11tore della pro­

vincia col concorso di nn fnnzillnario di 
P. S. h11 incominciata la visita degli eser­
cizi pubblici per riscontrare se sono in 
regol11 col pesi o misure, ed lm giil con· 
statato una contmvvonzione. ' · 

- Nelle ultime 24 ore venne al'restato 
r.erto D. L. per ma.ucanza 1li recapiti. 

Brra.ta.·Corrige. Nell'Appendice del n. 
G ~el Cittadino o~corsero i s_eguenti erro­
ri che vogliono essere corretti : 

Col. l Un. 17 : Pra i pae8i poeti, 
leggi : F~a i poohi paesi . 
· · Ool. 2, Un. 22 : e col. 3, h n. 4: MJ· 
SERNIVS leggi : OAESERNIVS 

Col. i li n; 5: amiche di l'lliro leggi : 
amièhe 'd·i Titiro 

Col. 7, \in. 26: alcunolne amasse leg· 
gi : alcuno amasse. ,. 

L'acqua. pota.bi·~ a. Sa.oile. La po­
polaziòne di Sacile è impressiona.ta per 
l'improvviso intorbidam~nto d,elle aoqu~ .. del 
Livenza che scorrono hmacmose, e di'-CO· 
lor cine;eo; nttribnivusi la causa ad una 
frana ma crli studi fatti conclnssero inve­
ee · 11IÌa scoperta di una nuova fonte sulla 
sponda destr11 del fiume, a tre chilometri 
cii·ca dalla sua scàturigiue; l'acqna esce 
densa e .C\On impeto, _si. mant.irne por· poco 
div:sa da quella limpida dol_ Livenza, ma 

,poi tutto il fiume diventa ct~ereo., 
Uml corrispondenza del . Taglwmento, 

assicnr11 però, che, dagli esami praticati 
dal R. Istituto Tecnico di Udine, emerse 
eh~ l.e sostanze le quali rendono torbide 
lo nuovo acque, non sono punto nocevoll 
alla salute; cosichè non sarebbevi · alcun 
timore cbo l'acqua del Livenza cui attinge 
tanta popolazione sin .divenuta antigienica. 
E' pradente però chìarillcàrla sia col ripo; 
so, sia con filtrazione. 

Cauterizza.tore meccanico-chimico 
della vera.· angina difterica anohe 
maligna. Il chiar. sig. dott. Pietro Cogo 
medico dì Padova ci ftl tenere perchè lo 
pubhlichinmo, nn manifesto di una sco­
perta, rolativa all'angina, cfte egli fece 
dopo lungo e paziente studio o la cui uti· 
lità. fu confermata da innumerevoli espe~ 
rimonti e per 111 quale il chiarissimo in· 
veutore si ebbe meritati elogi dalla pnb· 
blitla stampa. Il dott. Cogo è eattolìco sin· 
cero .e<l è appunto qnl'sta una delle m­
gioni per ctii egli desidera la Sua scoperta 
venga couoscìnta ed apprezzata dai comuni 
dai, medici e dalle t~migiie affiuchè si 
vegga che anche i cattolici, detti per dì· 
sprezzo .clm·icali, rett"oqt"adi, non istanno 
colle )llani alla cintola· ne Wl via del Vl'ro 
progresso. L'altra r11giouo importanti~sima 
è clw p~r la suu scopèrta si possono sai· 
vare taut,i individui c.he a.ltrimenti potreb­
bero rimarwre vittima dell' iDllBOmbile mor· 
bo di tutti' le età ma sp11ciaimeute del­
l' infanzia e dell' adohJscenza; e tu Ho ciò, 
come ogli dice, a gloria di Dio da Cui 
parte . ed a Cui deve tend~re ogni ~cienza. 

IL CITTADINO ITALIANO 

E11c0 Il manifesto: 
Una sostanza liquido-alcoolica che di1trugge 

l' essudnto difterico senza danno della gola 
e eh~ serve nel tempo stesso a neutralizzare 
i' infezione entrata nel sangue prima della· 
manife~tazione locale, non che serve a te­
nere in t'reno la febbre di reazione, ecco il 
cnuterizzatore meocanico-chimi<'o che il dott. 
Pwtro Oogo r11ccomanda dopo unt\ lunga 
praticm a tutte le famiglie, come unica e 
sicure ancora di salvezza contro la vera 
angina. difterica, anche maiigM. Adoperato 
al primo evilurpai·si del male, lo arrosta, 
lo ilistrugge, r1donando r11pidamente la per­
dutà salute a quasi tutti gli ammalati. Con 
esso lo famiglie possono risparmiare tante 
lagrime e tante noje; i Municipi tante spese; 
i Medici tante umiliazioni; e l'angina dif­
terica in fine può venire scacciata con faci­

. lità. da O~Jni · famigli11 e cla ogni paesp,, I 
Municipil ed i Medici devono avere un in­
teresse di raccomandarlo a tutti per averlo 
pronto ad ogni bisògno. 

L'angina diftoric>t da molto tempo ser­
peggia fra uoi, ussale hnprovvisamente e 
saltuariamente q•mlohe famiglia e ne uc­
cide inesorabilmente anche più individui, 
fino ad otto e dieci, nou risparmiando nem­
meno gli adulti. Ogni famiglia si provveda 
per tempo dei detto cauterlzzatore, che può 
conserva.rsi inalterato anche per più anni, 
e l'angina difterica non le darà più spa· 
vento, sapendo di possedere un'arma sicura 
da soacciarla al primo suo apparire. Il dott. 
Pietro . Oogo ne assume · tutta la responsa­
bilità iu. faccia alle famiglie, ai Municipii 
od a.l Governo stesHo. ·N essono si lasci co· 
gliere sprovveduto, chè potrebbe pentirsi, 
poichè talora dalla sera alla mattina non 
si fa più tempo, ebsendo, la vera angina 
difterica una malattia di rapidissimo corso, 
e refrattaria a tutte le risorse dell'ordinaria 
medicina, ed il cauterizzatore è tanto più 
sicuro quanto più presto viene adoperato. 

Maniera di ser1;ù·sene. 
Si fa un pennello con bombace vergine. lo 

si inzu~pa nel cauterizzatore versato in un 
cucchiaio e lo si introduc~ nella gola, ri­
timndoio subito, appena un individuo dà 
segno. di angina difterita con o senza feb­
bre. Questa operazione è del tutto innocente 
e si d~ve ri potere ogni tre ore fino a che 
è sparito l' essudato caratteristico. Essa poi 
è inutile se la malattia è passata allo ~ta· 
dio putrido e caocrenoso, ed è perciò che 
si raccomanda di avere in casa il cauteriz­
zatore per praticarla quanto prima. Il pen­
nello poi deve esser nuovo ogni volta, ed 
il bombace subito abbruciato, perchè la 
vera difterite è eminentemente contagiosa. 

Dello stesso cauterizzatore s~ ne mette 
un cucchiarino da caffè in un quinto di 
litro d' acqùa fresca e netta, si scuste ben·e 
e se ne dà a bere uu cucchiaio, più o meno 
grande, secondo f' individuo, ogni ora.. I, o 
ammalato deve essere collocato in letto con 
un fazzoletto di lana. intorno al collo e colla 
porta della camera aperta, e non deve pren· 
dere altre medicine, ne sottoporsi ad altre 
operazioni. Di quest'acqua se ne deve dare 
un cucchiaio mattina e ~era ·a· tutti i sani 
p~r preservarii dalia malattia.'. Gli infer­
mieri poi devono prenderne 4 cucchiai ogni 
giorno. 

Si dispensa diti solo dott. Pietro Cogo, 
in Padova, al Santo, Via Cappelli n. 4123, 
al prézzo di L. 2 alla boccetta di grammi 
50. La boccetta deve essere accompagnata 
da questa sta~pi!llia. firm~ta da~ medesimo 
in stampa ed ID 1scr1tto. SI spedisce a porto 
assegnato, dietro relativo vaglia po~tale, per 
tntta l' Italia. A tutti è noto che egli ha 
fatto studi speciali, e con felici risultati, 
intorno l' angina; Da ciò ne deriva che ii 
cauterizzatore non abbisogna intorno al suo 
merito di grande raccomanda~ione, bensi 
merita di essere raccomandato nell' intBresse 
delle famiglie e dei comuni, 

Padova !881. 
Dott. PIETRO Coao 

I Geloni. E' la stagione in cni i bam· 
bini e sovente anche gli adulti sono tor· 
mentati da nn altro degli incomodi che 
accompagnano Ia. vit:L umana. . 

Il gelon~, nel ano primo nascere, non 'è' 
nhe un lieve rosRore della polle, accompa­
gnato da 1lalore e da leggero prurito, Più 
tardi si fa rosso, indi violacoo ~ l'epider­
mide si solleva a poco a poco come una 
nìccola vescica. A questo pnnto i g~ioni 
scoppiano e formano una piaga ostinata, 
che talvolta dura tutto l'inverno e tlhe, 
trascurata, si approfondisce, peggiorando 
sempre sino al riaprirsi della stagione. 

In sè, il gelone è una intiammuzione 
doliti pelle e gli effetti suoi immediati so­
no : di indebolire i nervi, come se fossero 
presi da intirizzitneuto, di arrestare la 
circòluzioue o di aumentarla. Poi, quando 
succ~de 11 questa prima fase la reazione, 
la parte divìou rossa, gonfia, piecl1itt for, 
temente, e tnude. E' 11llora che, 111 ril'n· 
trat·e i n casa d:1l freddo d eli 'atmosfera, al 
Reclersi al fuoco o all'accostarsi ad uua stu­
fa, si sento maggiormente il tormento dei 
geloni, per l'uggìunta dì nua tlllttsa che 
provoca 11 IJllOVo impeto )11 corronle s.an. 
guigna, 

Da. ciò anche il fatto che il calore sotto 
qualsiasi forma fa nascere le punture e IO 
accresce se già Vi sono. 

Non curate mal i geloni con bagni Ctll­
di o tiepidi. Il miglior mezzo anzi pllr 
renderli meno crudeli e per prevenire del 
tutto la comparsa consiste nella cura idro­
pu: ica, che mantiene vi va la ci~.colazione 
caplllare e fa meno vulnerabile la pelle •. 

L'ottimo fra tutti i rimedi per i geloni 
non ancora n p~rti è il bagno fred­
do ltlle mani e ai piedi, contenente alcune 
goccia di acido solforico; tre grammi so· 

· flrll un chilogramma d'acqua. 
Un altro ottimo rimedio è la frizione 

leggera fatta con una m lsoela di parti e­
guali di essen1.a di trementina e di aeoto, 
col tuorlo e l'11lbnme di nn uovo. Si agi· 
tt1 il tutto in una bottiglia e fortemente. 
Dopo le frizioni si coprono i geloni con U• 
na ptlzznola di tela o nna seta cemta. 

Se poi i gel?ni sono a~erti, adoper.at~ 
dell'unguento dt -spermaceh con un po dJ 
borato di soda, o degli unguenti balsamici. 

L'avvertenza ello conviene a vero por 
tutte le malattie è pure necessaria pei ge­
loal : badate di non rendorvì ri!licoli, sof­
fren'dovi in pace il pizzicore e le piaghe 
e le dita trasformate in salsicciotti, per l'i· 
dea che tutto qllol mahtnno sia uno spnt'· 
go naturale .del sangue, ono. sfogo, od altre 
simili corbellerie. 

Curate i geloni ed avrete molte. ore di 
pace nell'inverno; potrete lavorare e ri· 
sparmiare molte ore perdute nelle bizze 
del prurito. · 

Casse di risparmio postali. Por go­
vernar~ con norme uniformi la diversa 
giurisprudenza prevalsa fin qni negli nfti­
cii postali, e rispondere una volta per tutte 
ai frequenti quesiti fatti dagli stessi nffi­
cii eire'\ la. facoltà di rilasciare o no pi1\ 
libretti di risp;lrmio in nome della stessa 
persona e delio stesso Ante, la Direzione 
generaiQ delle Poste ha diramate 11pposite 
e particolareggiate istruzioni. Cou esse di­
~hiara, che quantunque manchi nella leg­
ge un divieto esplicito al rilascio di più 
libretti intBstati alla stessa persona, tutttl· 
via deve ritenersi implicitamente sancito 
dalle disposizioni. che fissano un limite pei 
depositi annuali e nn altro p~r la cumula· 
zione del credito individn~tle fruttifero. In 
conseguenza, invita gli ufllzii a non . rila· 
sciare pit\ d'nn libretto alla stessa persona 
avvertendo che da parte sua la Direzione 
generale v\giierà per f1Lr riunire in un solo 
i divel'ili \ibretti, facondo riotborsare al 
titolare la somma chu risultasse comples· 
siv!lmente vers11ta in più .del limite àtabi· 
lito ai depositi annuali. 

Bcidlo di una. spedizione 'a.frica.na.. 
La Gazzetta di Colonia annnnr.ìa che la 
spedizione francese nella Nigrizia (Africa) 
giunta verso la metil circa del suo itine­
rario, cadde in nn' imboscata nella quale 
perdette tutti ì suoi bagagli provvigioni e 
cllvalcatnre rlonchè gmn parlo del perso­
nale di cui componevasi. 
La parte superstite continua 11 ritìrarlli, 
inseguita, perseguitata dagl'indigeni e for­
se 11 quest' o·rn llllCh' essa é distrntta, Il 
sigot·uor Beriol, mombro anch' ~sso della 
sventnmta spedizione, uomo energico e va· 
lorOSil, ha. potuto giungere in salvo, attra· 
verso innumerevoli difficoltà e pericoli in 
uno dei primi stabilimenti europei che 
trovò per via, ed 11 cui chiese soccorso 
pei suoi sfortunati compagni. 

Un distaccamento fu tosto slanciato alla 
ricerca dei medesimi per proteggerli e sal· 
varli se pure vll n'ha q ualc'uno in vita. 

Una. confessione. Sotto questo titolo 
leggiamo nel Gaulois: 

Un giorno, nel 1848, nn socialista cele­
bre discendeva la strada Bonaparte appog­
giàto 111 !Jracllio di un giovane avvo•Jato, 
membro .della società di S. Vincenzo de' 
Paoli. L'avvocato spiegavi\ al rivoluziona-

· rio lo scopo .che aveva la società, e come 
tottì i suoi membri, uomini di 11lta edn· 
cazione e di buona famiglia, vanno a cer· 
caro i poveri nelle loro sot'fltte, li conso­
lano, li curano, li· assistono ...... e il grande 
rivoluzionario, il quale non aveva mai in· 
teso altra cosa dei « Signori » di S. Vin· 
cenzo d~' Paoli, c ho io iugi urio che contro 
di essi scagliano quelli stessi che ·ne han. 
uo ricevuto socMrso, ora mer11vigliato e 
cadeva dalle nuvolo, P·oi dopo 110 istante 
di rì{lessione 1 Veclete, disse egli, noi difl'e· 
riamo sempre d:t voialtt·i : voi servit~ ii 
popol•1, invece noi ce ne serviamo. Il rivo· 
luziota1rìo em Bianqui. Questa storia la 
abbiamo sapttta dallo stes~o avvocato, il 
quale· è oggi l'abate David, 

.. urs:as 

ULTIME NOTIZIE 
'l'elegrafano da Bruxelles : 
Qunttr·o porsone, fra cui una giovinetta, 

pattfn~>n.Jq. sui lago del quartiere Leopoldo 
annegaroul) essendosi rotto il ghiaccio. 

- 1'eleg!~fano da Madrid: 
Un deputato liberale muoverebbe inter· 

pellanza sulle di•Jerie d' nn'alleanz!l ispailo· 
germanica, alludeudo alle nuove forticazioni 
presso la frontiera francese. 

TELEGRAMMI 
Palermo 10 - Oopo il municipio i 

Sovram visitarono la Chiesa Martorana 
gl'istituti di Maria Adelaide e Margherita. 
Indi reearonsi alltì passeggiata in via delhi 
libertà. Battimano, evviva ovunque pnssa-
ron& · · 

.Baccarini visitò oggi la' vetri era Ginéhery, 
la fonderia orotoa, 111 fabbrica albanese, 
la fabbrica specchi tli Solei. 

Pèll~ gran gente a.cclllcata nella scah 
della Chiesa di Santa Oatterìna, onde V!l· 
dere uscirn i sovrani del palazzo di città 
c:idde hl halustrata della scala stessa fe· 
rendo cinque o·sei persone e qnalcnn•l gli\· 
vernante. 

I Sovrani m11ndnrono l'ufficiale d' ordi 
nanza ad l.nformarsi liri distlstro. 

Palermo 10 - Le Loro Maestà, il 
principe di Napoli, ed il duca d'aosta col 
loro sognito ricevettllro in forma sol•mno 
la missione tunisina, Il principe tunisiuo 
nipote di Bey, eonsegnò al Re una lettem 
del Bey od .espresse essere scopo delhi sn11 
missione quello di complimentare i Sovrani 
d' It11lia in occasione del loro passaggio in 
una terra sPparnta d11 breve tratto di mare 
d !l ila lteggenza; Disse cb e il Bey forma va 
voti per la prosperità dei l:lovraui e pet· 
c•msolidara i buoni rapporti dei due paesi. 

Il Rll rispose essere lieto d•Jlill circostanza 
pet· manifestare le sue simp11tìo verso la 
famiglia del Boy ed ii suo popolo, e non 
essere minore il suo desiderio di mantenere 
i buoni rapporti fli vìr.ioanzn ed' amicizia. 

!l He si informò della salute del BHy e 
di tutta la sua famiglia e rammentò l'an· 
ti co viaggio fatto a Tunlsi q naudo regnava 
il padro del principe qul venuto. 

Furono presentate qnindì al Re le por­
sono del seguito, ad ognnna delle quali ri· 
volse poclte parole. 

Dllpo l'udienza la missione fu ricovuttl 
da Cairoli. 

La 1!eputazione della Colonia itt~liana fu 
ricevuta dalle sole personu della famiglia 
reale. . · 

Stassera pranzo di gala a Corte per la 
missione tunisimL o per la deputazione 
della Colonia italiana a Tunìsi. 

Parigi 10 --: Lll. elezioni municipali 
nm dipartimenti riescirono generalmente 
favorevoli ai repubblicani moderati. 

Londra. 10 - 'l'ntti i giornali ripor­
tano la voce delia pres;t di Lima che non 
è confermata. 

l boeri, respinti dinanzi Wakkerstroo1ì, . 
ri pnssarano la frontiera del Nata!. · 

Dublino 10 - Undici membri della· 
Lega Agrttria furono arrostati nella conte!\ 
di Galway. Sabato, uomini armati attacoa· 
rono la casa del maestro di scuola. Oùlpi 
di fuoco furono scambiati colla, polizia. 
Nessun fori to. . 

Vienna. l O - Le nozze del princiJ?O 
imperiale furono prorogate dietro desi1lerlo 
dei sovrani del B•1lgio, 

Londra 11 - Sabato venne scoperto 
un tent11tivo d' incendiare lo stabilimento 
centrale delle dogane in Londra. r,a sco· 
perta impedì cha il fuoco si . .estenùe~~o. 
Nessun danilo. · · . 

Berlino 11 - L' l mporatorQ ~onferi 
jeri lungamente con Bismrll'k. 

Linz 11 - l,a l'inuioue dei coutaclini 
deil'Ait!l Austria ebbe luogo èon completo 
ordino. •rutto le mozioni pr•lposte furono 
accettate. 

Costantinopoli 11 - Fassid pascit\ 
ministro dalla murina, fu surrog-ato d!l 
Hassìm pnscia, in seguito all'arenamento 
qella corazzata Osmaniz nei Dardanelli. L11. 

''corazzata dovette ritonwre a Costantinopoli 
per riparare alle avario, llobart pascii\ fu 
nominato capo di stnto maggioro pel" la 
marinu. · · 

Londra. 11 - Ctlmc•ra de.i Comuni -­
Gladstoue rispondendo a·Wol1l', dice che le 
potenze ~forzansi di sistomdre la question" 
gt·oca, Nou fu ancom cope~rtata alcum~ 
misum; mu comJH'OUfl•Jrassi ra,lilmonto che 
tali sforzi hanuo carattere pacifico. Dopo 
la rispo;~ta tli Wolff continua l:l discussion" 
doli' i n d i rizzo. 
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Notizie di Borsa 
Veu'eo:iitl. 'IO gennaio . 

Rendito 5 0{0 god. 
l genn. 80 da L. 87,58 a L. 87,73 

Rend. 5 010 godi 
l luglio 80 d&' L, 89,75 a L. 89,90 

Pozzi dn .venti 
lire d'oro da. L. 20,48 o L, 20,52 

Bancan'òtte' ah'' ' 
atrlaehel da • 218,25 a 218,75 

Fiorini 'auatr. 
d'argento da. 2,19,, ··a 2,19,­

VAJ.U'I'E 
P ••zi da venti 

franellf dii• L. 20.48'a I>. 20,52 
Btt.ncanote au.o 

striaehe da , • 218,25 a 2,18,76 
t SCONTO 

VRrn!zu. E ·PH~zm n'lTu"i:.' 
Della Banco Nàzlonale L. 4,- • 
Delia B~noa V e ne la' di 

depositi e oonti corr. ·. ~· . 6,­
Della Banca di Credi· 

to Veneto '. . ·. · , L.-...;. 

Milano 10 ·gennaio 
Rendita Italiana 5 0{0 • 89,47 
Pezzi da 20 lire:· . ,. , . 20,73 
Pre1tlio NS1.ionale 186fl.. · .. .:..,.-

,, Feri•ovi'e 'Meridlou.l 467,­
" Cotonificio Cantoni. 2191-

0bblig. Feu;;j\1eridionali 3~3,­
" Poutebbane , , .. , 462,­
" Lonibardo Vende. 2\!7125 

·---'-----'-··-~~~-c 
Parig;i IO.gennaio 

Rendita fr•noeee 3 OJO • 85,17 

ORARIO DELLA FERROVIA DI UDINE 
..ARRIVI 

da ore 7.10 aut. 
TmESTE ore 9.05 ant. 

ore 7.42 poni: 
ore 1.11 ant. 

- ore-'7.25ant: direito 
da · ore 10.04 :ant. 

VENEZIA ore 2i35, pom. 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 .aut. 

FAR'I'ENZE 
per ore 7.44 an t. 

TRIESTE ore 3.17 pom. 
ore 8.47 pom. 
ore 2.55 aut. 
ore&.- aut. 

per ore 9.28 aut. 
VENEZIA ore.4.56 pom. 

ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.48 ant. 

~---ore9.15an~t.--- --------ore tDifiiilt:---~--
d~t ore 4,18 pom. per . oro 7.34 an t. diretto 

PoN1'EBBA ore 7.50 pom. PoNTilBBA ore 10.35 ant. 
ore 8.20 pom. diretto ore 4.30 · pom,' 

Osse~vàzioni · Mete~rol6giche 
. Stazione di Udine - U. Istituto "Tecnico 

~!~~J~tlg]T~liyl:[aà~l~ ore'-'"'- ,,;~pò;[l\>~9,= 
mare . . , . millim. 751.8 750.6 750.7 

Umidità relativa • 62 63 72 
Stato: del ·CC ialo . misto misto coperto 
Acqha cad<lnte. . . . • \ 
Y t 

1 direzione. . . . calma calma N 
e~ 0 l velocità cl)ilomotr. O O l 

Terlllometro centigrado. . -2.8 -1.1 -1.5 
Temperatur!llliassiùla--o-:r-1 Tempera_ tura-miliimii __ _ 

« minirlla -4.4 all'aperto . . .' . -6.7 

• " 6 0{0 • 120,62 
, italiana , 5 OJO. 88,05 , 

~"'errovie T...ombnr11e • , . -~-. 
IL MOVIMENTO CATTOLICO 

~' Romane • . • -·,-:-
Cambio au Londra a vieta 25.50,~ 

, •nll' Italia 2,1J3 
Conaolid•ti lngleai . . 98,1 l Jl6 
Spagnolo. , • • , 
Turea ... ;,

1 
· •• 12,77. 

V.ienna. IO gennaio, 
Mobilia••. • ; • . • • 283,2.0 
Lo m barde , • • • . • • l O l ,25 
Banca Anglo-Auòtrìaca. - -
Auotiraohe , • • 73:9o 
Banca Nazionale • . . 824,­
Napoleoni d'o••o.,.. • , 9,37,­
Cambio ou Pllrigl . . . 46.90 

., 'èu Lobdra. • . !18,55 
Rand. auotriaea in argento 73,90-

" ,~ in cartu. 
Unjon-B.nk. . . • 
Baneanotfl in argento 

-,-
--,-

Bollettino Officiale 

clel Comitato per~anenta per l'Opera dei Congressi cattolici 
In Italia 

PERIOD!OO BUIENSlLE ANNO H 

Raccomandia~o . questa. pubblicazione importantissiriu1 
per i membri di tutti i Comitati cattolici, oircoli e assoyja­
zioni, la quale in, questo secpndo anno uscirà due volte il 
mese, migliorata nella compilazione e nella forma . 

Prezzo annue: lire tre per tutta l'Italia. 
Dirigere i Vaglia alla Direzione clel 

Cattolico, 8. M. Jj'ormosa N. 5254. -'- YEN};zrA. 

~~~~ 

TiD~[l(lfia dM PATRONATO 
(Udine. Via del Gorghi n. S. ~pirlto} 

tiene un grande deposito di tutti i :moduli necessàri per 
le Amntinìstrazioni delle Fabbricerie eseguiti 
su ottima carta e coH somma esattezza. 

I Heverendi Parroclli troveranno semprA pronti nelll\ tipografia stessa 
anche i. moduli pei e"~rtifieati di Crc.)ISIÌlll.O. e por avvisi eli 
pubblicazioni ntatrintoniali. Sempre a prezzi couve· 

ni,eri~issi mi. 

ossia Nuovi Casi che non sono casi avvenuti nell'anno 1876 e 
seguenti - Quinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 ~ 

·~ 

VER.MIFUGO ANTICOLERICO 

'. 

ELJ SIR stomatico-digasti~:::-g~::-:gradevolissimo, !lmarognolo, rìcc0 
d1 facolt~ igienica ?he :i~rcliua lo sconcerto d~lle vie digerenti.. fMi!itando 1,' a~pctito 
e nontrahzz~tndo gh aoul! dello stomaco; toghe le· nausflo· ed 1 ruti, calrn!ll hratema 
n~1:voso,_ e non irrita .menomitmenté n· ventri6olo, còine rlàlla pratica è constaLato suc­
cedere coi tanti liquorì dei quali si . usa ,tutti . i giorni. 

Preparato con dieci delle,pilj &alutifei'IJ brbe del Morite Orfano da G. B. 
~'HASS!Nlj] in,RovatQ (l:lresmauo). 

Si prende sòlo1 coU'acqila seltz, o caft'è, là mattina e prima d'ogni pasto. 
Bottiglie dà litro , . . : . . . , . L. 2 5Q 
Bottiglie cla l)lezzo litro . • .1 . " ·• . J,, 1 25 
In fusti al ldlogramìna (Eticltette e capsule ,qràtis) . L. 2 

Dirigere Com~issioni e Y1tgl{P, al fllobbl-id_atore.GIO. BAT'J:'. FRAS­
I!!UNE in Rovato (Bresciano). 

Deposito presso i principali Droghieri, Caffettieri e Liquoristi 
Rappresentante per l:Jdine e Pi·ovincia signor Luigi Schmitb. 

La. Cdda. - Strenna dei codini per 
l'anno 181:11. 

Ques.ta s~renna, che 3' intitola dal noine 
onorarìdo della Goda, non .è nn't~Jiparizione 
nuova nel monclo létternrio. L1\ Coda si fè' 
verlere una prima volta l 'ani1o di grazia 
1873, appiccata al Codino; stronuo giornale 
se!'io-faceto, che si pubblicava in Raclòva; 
ma che ora non è altro che unu gloriosa 
rne\noria, siccome quello che soggiacque vit- · 
ti ma nobilissima, ofl'erta in olocausto, ,dal 
Fisco del -Regio Governo It111iano, ai fJI'andi 
principi di libertà di stamp~t.e di opmi<,me! 
, La Coda riapparve nell'anno 1878, ~tppic­
llata questa volta al Veneto Cattolico a cui 
~esicleriamo che per una serie lunl!hissim11 
di imui arridano sempre pilt prosperose le 
sorti. 

-

E la Goda si . mostra una hlrza . fiata i n 
quest' ar\no, appiccata ull'Ecr' del Sile, che, 
campione del giornalismo cattolico in Tre­
viso,_ tieue bravamente il campo, e, nonohè 
piegolr ncllt\ lotta, ·acc<mna auzi a guadagn11r 
terreno. Si spera inf11tti che questo giornale, 
edito tre volte alln settimana, possa tra 
breve_ diventar quotidiano.. . . 

L'aèéogrieùza onestr, o lietà 6\ill I'icevè l1t 
Coda le p l'ime dup volte che ebbe l'onore 
di preseritm•si 111 colLo pubblico, è per essà 
un'arra cl1e anche questa terza volta avrà 
lieta accoglienza. . , 

Cost11 centesimi, 50 la Copia, e trovasi 
vendi bile a)la tipografia. del Patronato via 
Gorghi a S. Spirito, Udine. · 

~~ WI®!A'r@J IDJ~ ll\l!Uttttill~I(Q) 
CHiARO E DI SAPORE GRATO 

. Ottimo rlinedio. per vincere o frenare la,'l',isì. la Sçro­
fola ~d in generale tutte quèlla malattie febbrili in . C\li 
prevalgono la debolezza n !11, Diatesi .Strmndsa._ QtJello di 
sapore gracle~ole è s'pecialmente for!lito di pro(>riutà me-

l
' dim>.mentose al massimo grado. Quest'Olio, proviene dai 
l banchi di Terranuova, dove Il Merluzzp è abbondante 
1 ddla qualità più idonea a fornirlo migliore. 

l' Provenienza djrett[\ alla Dr\)gheria : 
, FRANCESCO l'IIINJ:SINI, in UDINE. 
~.;,:---~ ~...., .... - ~--~-;;;;;;;;;;;;---~ ---- ~------..............,__..-... 

Le olliziohi aQ).le quattro pdme raccolte r;asi che rt?n. S?no ca~ i 
furono smaltite ill· pochi gi01'ni. Ciò prova l' mtorosse VlVlssnno che 
desta la lettm·a.: di quest' importantissima strenna. 

N O Sono anivate alla <J.artolerhl Zorzi, le ~ 
o 

l Ile nPn.so Postn.U a carico del committenti. 

. '], Rivolgersi alla Tipografia del Patro-La quinta raccolta che l' Editoi'e offre quale stre~na pel l~Bl, 
incontrerà no~ v'ha dubbio , eguale fM•ore. Sono 56 rnccon~t. d~ 
fatti. contempoi•anei ch'essà. presenta al let~Ol'!l; c per soprappw ,vt 
è aggjuntr.t Uli' appendice. , , 

11 volun1étto di pag. 176 costa soltanto 35 contesmu e chi ne 
acquista 12 1éo~ie t•iceve gratuitamente la tredicesiina. 

GRATIS 
Chl acquista 12 copie. dai CD;Si cho n~n sono c~si e R,p.cdisce all~ 

Tipografia del Patronato m Udmo - Vm Gorghi - l 1mporto dJ 
11. L. 4.20 riceve iu regalo Oopie 1~ dolla IV Raccolta 
dei Oasi che non s no Oasi. 

Per avere i ~4 volumotti franchi a domicilio aggiungere Cont. 50 
per le spese postali. 

NB. li numm•o dello Copie della IV Raccolta che si concedono 
gra:tis è limitatissimo. Chi dunque vuol godere del favore 

ne faccia pronta richiesta. 

"' Nuove Pascett-ine da colln per i l\{olto 
Heverendi Sacerdoti.'- L'esito che hanno Cl 

,$ avuto ed hanno in altre Città e Diocesi (C 
,,.. cl' Italia, e sognntamente in q nella di ~ 

1::1 Cremon11, esime dal raccomandarle, Son '" 
·::l . compresse ad ingràuaggio, in Carta In- 00 

l 
~ glese JYiille Righe, elegantissime. Di una §' 
,_. consistenza affatto nuova , cotÌs~r.vaudo Jo'• 
~ oiunchezz1t perfetta fino a 15 giorni. Die- 1-< 

. o~ tro constatata esperien~a P. certilicati me- ~ 
"' dici confanno d'assai all'igiene, non as" 

sorbendo come la· tela, rna evaporizz~tndo ~ 

•1"1 tre ogni dire, non costano che soli 30 ,., 

DEPOSITO CARBONE 
l 
~ le emanazioni clel sudoi·e. Floonorniche ol- ~ 

"'" centesimi la dozzllltt. Jo'• 

CO !{}1' l ~ Deposito in Udine presso il signor 15 ~~;· 
.'.J RAIMONDO ZORZI 

presso la Ditta G. BUHGHART 
rimpetto la Stazione ferroviaria l Nuove. F~se~-ttiue l 

~M--111~ ~~~::::ve ~~ UDINE 

~ nato, Via dei Gorghi a S. Spirito. Udine. 

"') Pagamento anticipato. . 

~;q,p:qq;~+q~~~~r.J 

PROPRIUM DIOCESANO · 
P·'.l' ,cqfa. di-Jl, sig. R~~m.inido 

Z···l'r.i, libraio in lldwe., si è stam­
pato <!Oi tipì dt~l p,.~.tron~to il 
Propdum diOCHS~\lO, 

L•.1. Alega.nte fl nitida E\diz.iQtH"I 
. d il fo1'm .to, chn è quello dei 
di lU'ni 111'dwal'i1 per roo11n che può 
es·sere con qu~sti rileg'11to, l'tmdo·· 
fl\1 il Pl'liJJ!'iUm i.odispr~l1s~bib 
d C le~ .o dalla A1·cidio~~si, p~ t·, 
cui l'~d1t· ro !li ri~ròm(,:tte ch>J · 
tutti i Rlt. Sacerdoti V(•rronn•> 
Jll".·l!l.lrar~.;IIJ· 

E r~:ndl b. l t~ prt1KS0 lv ~tttHio ~J­
ditot·e -- Pr~,no ceott>simi :W. 

PASTIGLIB DBVOT 
·a ·base\ di· Brionia.. 

Ln sole pr~scritte d-1.i più il­
lustri M8_d 1èÌ r.P Eui'II!J"', \!·.·~· la 
pronta gnarigim~o do1! le t.o~si 
lente ed ostint<.te, nb­
b"~sa.nt<r:'nl·Li di voce, 

. il,.rita.zioni delhl! l r •• 
ring·e_ e dei broncll.i • 

o,. pr!!-i i t o g-e.n~:n•ale, Farmacia 
Migliavaooa, Mdnuo, "Corso V•t· 
torio Em~nua!e -- G~mtesimi 8L) 
la HCtìttola. Al dRttag: 10 pr~~"~~O 
tutte le f H'ma.cie. 
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